Progetto Tulip scuola
PERCHÉ LA SCUOLA
• la scuola è uno degli ambienti fondamentali della vita giovanile, luogo di apprendimento,

di esperienze e di socializzazione. A scuola i ragazzi passano una larga parte del loro tempo, e molte delle figure più significative (amici ed educatori) fanno parte del mondo scolastico;

• insegnanti e operatori scolastici si trovano in una posizione privilegiata per osservare cambiamenti comportamentali che possono evolvere in esordio psicotico. Inoltre vengono a contatto con numeri importanti di persone giovani;

• la scuola può essere un fattore di supporto o di stress per i ragazzi; le caratteristiche

dell’esperienza della vita scolastica, infatti, possono esacerbare le difficoltà (si pensi alle difficoltà di apprendimento, o di socializzazione, o di integrazione in un mondo che richiede l’adesione a determinate regole di convivenza e di comportamento) oppure fungere da fattori protettivi (per esempio una buona relazione con un adulto significativo, o con un gruppo di amici, oppure ancora una conferma delle proprie capacità e interessi nello studio o

nella prestazione sportiva, e così via);

• difficoltà e fallimento scolastico sono spesso associati alla psicosi o alle situazioni di rischio. Le difficoltà di apprendimento e il fallimento/abbandono scolastico sono spesso associati alle situazioni di rischio o di esordio psicotico (Murray, Isohanni, Jones 2003). 
Il progetto Tulip scuola, pensato per l’anno scolastico 2008-2009 dai soggetti partecipanti all’iniziativa Tulip, e cioè in primo luogo l’Assessorato alla Salute del Comune di Milano, prevede come obiettivo specifico il coinvolgimento di istituti superiori del Comune di Milano in un percorso a carattere informativo e di disseminazione di conoscenze sul disagio psichico.

Si rivolge a gruppi ristretti di insegnanti allo scopo di fornire, attraverso un intervento di sensibilizzazione e informazione, strumenti per una corretta lettura di manifestazioni prodromiche della patologia mentale grave. Il progetto prevede le seguenti tappe:

1) un primo incontro tra gli operatori Tulip con il dirigente scolastico per la presentazione

e programmazione dell’intervento, si definisce la composizione dell’équipe di lavoro;

2) intervento informativo-formativo con l’équipe individuata (se possibile formata dal dirigente scolastico, l’insegnante referente per i progetti sulla salute, alcuni insegnanti interessati al tema e, se presenti nell’istituto, lo psicologo dello sportello di ascolto CIC e il medico scolastico), articolato in due incontri di tre ore ciascuno;

3) un incontro finale di approfondimento e di discussione sui temi trattati e su argomenti portati dal gruppo dei partecipanti (due ore).
Il progetto Tulip scuola è stato strutturato sul modello della precedente esperienza del Programma 2000, che negli anni passati, con la realizzazione di PROFS (Programma Formazione Scuole, di cui vengono descritte qui di seguito le caratteristiche principali) ha avviato importanti azioni di sensibilizzazione nelle scuole superiori di Milano.

PROFS – Programma di sensibilizzazione e formazione nelle

scuole in una prospettiva di intervento precoce nelle psicosi
Il Programma per le scuole è rivolto alle scuole medie superiori.
OBIETTIVI

• sensibilizzare sul tema della psicosi;

• diffondere corrette informazioni sulla psicosi e sugli esordi psicotici;

• dare al personale scolastico strumenti di comprensione utili per fare valutazioni più accurate;

• far conoscere al territorio il servizio e le sue potenzialità, facilitare l’accesso;

• aprire canali di comunicazione e collaborazione con il mondo della scuola.

DESTINATARI

I destinatari sono le figure-chiave del mondo scolastico, che formano un’équipe di lavoro composta da circa 10/15 persone:

• il dirigente scolastico;

• il medico scolastico (o altro personale sanitario, se presente);

• lo psicologo scolastico (in genere nella città di Milano sono attivi nelle scuole gli sportelli CIC – Centro di Informazione e Consulenza);

• l’insegnante referente per i progetti sulla salute;

• un gruppo di insegnanti selezionati ad hoc;

• eventuale altro personale, su richiesta della scuola.

L’ÉQUIPE DI LAVORO
La scelta di lavorare con un gruppo medio piccolo di persone (circa 10-15) dipende dai seguenti fattori:

• evitare l’«effetto conferenza»;

• avere un gruppo di lavoro e non di spettatori;

• creare un clima operativo e di coinvolgimento (empowerment);

• avere il tempo per fornire una buona spiegazione e rispondere alle domande;

• avere la possibilità di raccogliere commenti/osservazioni/richieste alle quali dare risposta.

LE AZIONI

• invio di una lettera di presentazione del programma alle scuole, nella quale viene chiesta l’adesione al progetto, alla lettera fa seguito una telefonata;

• segue un primo incontro organizzativo di un operatore con il dirigente scolastico e/o l’insegnante referente per la presentazione, la programmazione e la formazione di una équipe di lavoro. In questa riunione viene inoltre formalizzato il calendario degli incontri;

• vengono proposti due incontri informativi/formativi a cadenza quindicinale, della durata di tre ore ciascuno;

• incontro finale di approfondimento e discussione (due ore circa);

• eventuale successiva collaborazione e consulenza su casi specifici segnalati e/o su attività all’interno della scuola.

CONTENUTI DEGLI INCONTRI E MODALITÀ DI CONDUZIONE

Luogo: gli incontri si svolgono presso la scuola coinvolta, in orario pomeridiano. La modalità di conduzione è attiva e alterna momenti espositivi a momenti di discussione e scambio con i partecipanti.

Supporto: slide riassuntive dei concetti esposti.

Ai partecipanti viene inoltre consegnata una dispensa con i contenuti degli incontri.

I contenuti dei singoli incontri sono i seguenti:

1) Primo incontro

• cosa si intende per prevenzione del disagio psichico?;

• quanto sono diffusi i disturbi psichiatrici nella popolazione generale?;

• cosa sono i disturbi psicotici?;

• quali sono i fattori di rischio e di vulnerabilità per i disturbi psicotici?;

• cos’è l’esordio psicotico?;

• cosa si intende per «periodo prodromico»?;

• quali sono i segnali di rischio?;

• allarmarsi o attendere?;

• quanto può durare il periodo prodromico?;

• esiste un solo tipo di decorso nella schizofrenia?

2) Secondo incontro

• quanto tempo può passare? E quanto può costare il tempo che passa?;

• concetti di DUI e DUP;

• cosa si rischia di perdere?;

• quale può essere il ruolo della scuola?;

• cos’è il Programma 2000?;

• cosa offre il Programma 2000 alle scuole?

3) Terzo incontro

• come motivare i ragazzi;

• come motivare i familiari;

• la privacy;

• modello di invio al servizio;

• come scuola e Programma 2000 possono collaborare efficacemente (brainstorming

con il gruppo).

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO FORMATIVO

All’inizio del primo incontro e al termine dell’ultimo, viene consegnato un questionario di valutazione delle conoscenze con lo scopo di:

• verificare le conoscenze sul tema prima dell’intervento (eventuali idee scorrette);

• verificare se c’è stato un cambiamento nelle conoscenze dopo l’intervento.

